
ECCA MARIANO P

P

      L'anno  duemilatredici il giorno  dieci del mese di gennaio alle ore 16:05, in Ales e

nella sala delle adunanze consiliari.

     Convocato nelle forme prescritte dalla legge e con appositi avvisi notificati a

domicilio,  il Consiglio Comunale si è riunito in Seduta Straord.urgenza ed in Prima

convocazione.

     All’appello nominale risultano:

CADONI GIAMPAOLO P ZARU GIAMPIERO P

Avv. SIMONETTA ZEDDA
TRUDU EMANUELE

ROSSI ANTONELLO P COTZA BENVENUTO P

A DEIDDA ROBERTO

ABBATE GIUSEPPE P ATZEI FRANCESCO A

P
P

SCINTU MARCO P

CONI SILVIA

Presenti n.  11 ed assenti n.   2.

     Assiste il Segretario Comunale, Dr.ssa Daniela Trudu.

     Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, il SINDACO,  Avv.

SIMONETTA ZEDDA, assume la presidenza e  dichiara aperta la seduta per la

trattazione dell’oggetto sopraindicato.

La seduta è Pubblica

MEREU FRANCESCO P

C O M U N E  D I  A L E S
Provincia di Oristano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 4 del 10-01-13

COPIA

OGGETTO:  MONETIZZAZIONE PARCHEGGI –  Adozione  variante Art. 13 norme di
attuazione del P.U.C.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata la proposta di deliberazione n. 54/2012 di pari oggetto, presentata dal responsabile
dell’area tecnica, che dispone:

“VISTO l’art. 13 delle “Norme di Attuazione” del vigente Piano Urbanistico Comunale,
approvato con deliberazione consiliare n. 22 del 20.06.2002;

CONSIDERATO che nel tessuto urbano già definito , nelle zone “A” e “B”, nel caso di modifica
di destinazione d'uso per i locali da destinare alle attività di cui alle lett. a, b, c :

a) (punto 1 N.A) locali commerciali e pubblici esercizi, di superficie inferiore a 400 mq.
nel rispetto, oltreché delle Norme del presente Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.),
anche delle prescrizioni dettate dal Piano di sviluppo e adeguamento Commerciale
(P.C.), ai sensi della L.11/06/71, n.426 e successive modificazioni;

b) (punto 2 N.A) uffici, strutture ricettive, luoghi di riunione e di spettacolo, strutture
sanitarie;

(punto 6 N.A.) studi professionali, da considerarsi equiparati alle residenze, quantoc.
agli effetti del carico urbanistico;

laddove, nel solo caso di modifica di destinazione d’uso non sia possibile rendere disponibile
la prescritta superficie per la sosta veicolare, è consentito monetizzare il corrispettivo;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n.° 56 del 15.11.2002 “ Monetizzazione
Parcheggi – Ex art. 13 Norme di Attuazione del P.U.C vigente” , che stabilisce quale
parametro di calcolo per la monetizzazione dei parcheggi inerenti le attività di cui ai punti a,b,c,
localizzati nelle zone omogenee A e B del PUC, una percentuale di applicazione peri al 100%
del costo a mq. dell’area edificabile;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 20 del 17.02.2011, con la quale si stabilisce il costo delle
aree edificabili per la monetizzazione dei parcheggi come segue:

zona A: €. 60,00/mq

zona B: €. 50,00/mq

Considerato che il suddetto costo per la monetizzazione dei parcheggi risulta essere
particolarmente oneroso in caso di apertura di nuove attività imprenditoriali, tenendo conto
nello specifico del particolare periodo di crisi economica generalizzato che colpisce in maniera
determinante le attività imprenditoriali del territorio della Marmilla, già peraltro svantaggiato per
una serie di fattori intrinseci.

Considerato inoltre che è nei programmi dell'amministrazione la riqualificazione e la
valorizzazione del centro abitato con particolare riferimento alle zone A e B , di più antica
formazione, anche con l'inserimento di attività imprenditoriali e nuove residenze con la
riqualificazione degli immobili esistenti che rivitalizzino i centri urbani evitandone lo
spopolamento con conseguente delocalizzazione nelle periferie.

RITENUTO pertanto:

di dover estendere tale beneficio anche alle residenze e alle attività artigianali non
moleste e non pericolose per la pubblica e privata incolumità, non recanti pregiudizio
all'igiene e al decoro dei fabbricati, compatibili con le zone omogenee A e B.

opportuno ridimensionare il suddetto parametro, e adottare la variante all'art 13 delle
norme di attuazione del P.U.C.

Dato atto che:

per quanto di competenza, si ritiene che la succitata variante non contrasti con il
prevalente interesse pubblico;
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la variante dovrà seguire la procedura prevista dall’art. 20 della L.R. 45/89, ovvero:

La Variante è adottata dal Consiglio comunale.

Entro 15 giorni il Variante è depositata a disposizione del pubblico per
30 giorni presso la segreteria del Comune; dell'avvenuto deposito è
data notizia mediante avviso pubblicato all'albo del Comune e
mediante l'affissione di manifesti e avviso in almeno uno dei quotidiani
dell'Isola.

Chiunque può formulare, entro 30 giorni a decorrere dall'ultimo giorno
di pubblicazione, osservazioni al piano adottato.

Il consiglio comunale accoglie o respinge le osservazioni presentate,
con parere motivato e, tenuto conto di esse, delibera l'adozione
definitiva della Variante

Dalla data di adozione del piano di cui al primo comma si applicano le
norme di salvaguardia di cui alla legge 3 novembre 1952, n. 1902 e
successive modificazioni.

RITENUTO pertanto a tal proposito opportuno ridimensionare il
suddetto parametro, e adottare la variante all'art 13 delle norme di
attuazione del P.U.C.

si propone

di adottare la variante all'art 13 delle norme di attuazione del P.U.C. , rimodulare i criteri per la
determinazione del valore delle aree da destinare a parcheggio nelle zone “A” e “B, ai fini della
monetizzazione per i locali da destinare alle attività di cui alle lett. a), b), c), d), e) seguenti,
laddove non sia possibile avere nella disponibilità la superficie minima richiesta dal
regolamento edilizio secondo il seguente prospetto:

Zona “A”: percentuale di applicazione pari al 50% dell'attuale costo dell'area edificabile
da rideterminarsi con successiva delibera di G.C. tenendo conto della attuale riduzione
dei valori immobiliari;

Zona “B” percentuale di applicazione pari al 50% dell'attuale costo dell'area edificabile
da rideterminarsi con successiva delibera di G.C. tenendo conto della attuale riduzione
dei valori immobiliari;

a) (punto 1 N.A) locali commerciali e pubblici esercizi, di superficie inferiore a 400 mq. nel
rispetto, oltreché delle Norme del presente Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.), anche delle
prescrizioni dettate dal Piano di sviluppo e adeguamento Commerciale (P.C.), ai sensi della
L.11/06/71, n.426 e successive modificazioni;

b) (punto 2 N.A) uffici, strutture ricettive, luoghi di riunione e di spettacolo, strutture sanitarie;

c) (punto 6 N.A.) studi professionali, da considerarsi equiparati alle residenze, quanto agli
effetti del carico urbanistico;

d) attività artigianali non moleste e non pericolose per la pubblica e privata incolumità, non
recanti pregiudizio all'igiene e al decoro dei fabbricati, compatibili con le zone omogenee A e
B.

e) residenze, limitatamente ai fabbricati preesistenti

Di dare atto che tali valori , essendo scaturiti dalla valutazione delle aree edificabili nel
Comune di Ales, dovranno essere aggiornati annualmente con deliberazione della Giunta
Comunale.

I relativi importi saranno da versarsi “una tantum” e potranno essere rateizzati con le
medesime modalità stabilite per la rateizzazione degli oneri concessori (vedi delibere di G.C.
n.45 e 46 del 24.02.1984);

Di dare atto che:
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il presente provvedimento costituisce norma regolamentare a tutti gli effetti;

la delibera dovrà seguire l'iter procedurale dell'art. 20 della L.R. N° 45/89”.

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri ex art. 49 del T.U.EE.LL. che si riportano in calce.

Sentiti gli interventi dei consiglieri di seguito riportati:

Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione in esame.

Zaru da lettura di un proprio documento che si allega alla presente sotto la lettera a)

Cotza rileva che i valori di € 50,00 e € 60,00 sono soprastimati, almeno per la frazione di
Zeppara.

Il Sindaco precisa che i valori citati dal consigliere Cotza sono stati determinati nel 2011. Con
la proposta in esame si demanda alla Giunta la rideterminazione del costo dell’area edificabile
tenendo conto dell’attuale riduzione dei valori immobiliari.

E’ presente in aula il responsabile dell’area tecnica di questo Comune, ing. Zucca, che
chiarisce alcuni aspetti tecnici della proposta.

Cotza chiede che la Giunta nel quantificare il costo dell’area fabbricale distingua Ales dalla
frazione di Zeppara. Afferma di valutare positivamente la proposta, così come tutte quelle che
agevolano categorie di persone che svolgono attività indispensabili per la vita quotidiana della
comunità, rivitalizzando anche i centri storici, superando la politica dei grandi centri
commerciali.

Rossi ricorda che più volte in Consiglio si è espresso affinché tutte le attività produttive,
particolarmente sofferenti per la crisi economica, venissero agevolate. E’ opportuno che in
questo periodo l’amministrazione comunale, quando ne ha la possibilità, vada incontro agli
operatori.

Mereu evidenzia che con tutte le tasse imposte dal Governo, Ales si sta distinguendo con un
abbattimento degli oneri a carico dei cittadini. Sottolinea che le case del centro storico di
Zeppara hanno un diverso valore rispetto a quello di Ales, e chiede, in quanto possibile, che si
distingua la frazione da Ales, e se fattibile, abbassare ulteriormente i valori sia per Ales che
per Zeppara.

Il Sindaco propone, quindi,  di integrare la proposta di deliberazione disponendo che la giunta
nel  rideterminare il costo dell’area edificabile, in zona A e B, distingua i costi di Ales da quelli
della frazione di Zeppara.

Il responsabile dell’area tecnica di questo Comune, ing. Zucca, presente in aula, nel
riconoscere che di fatto la distinzione dei costi tra Ales e la frazione esiste già, si esprime,
sotto l’aspetto tecnico,  favorevolmente per l’integrazione della proposta.

Valutata la proposta in esame così integrata, meritevole di condivisione.

UNANIME   DELIBERA

La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

E’ approvata la proposta di deliberazione n. 54/2012 di pari oggetto, presentata dal
responsabile dell’area tecnica, nei termini riportati nel preambolo ed a cui integralmente si
rimanda, con la seguente integrazione: la giunta nel  rideterminare il costo dell’area edificabile,
in zona A e B, distingua i costi di Ales da quelli della frazione di Zeppara

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 4 del 10-01-2013 - COMUNE DI ALES



    Per  copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Addi, 24-01-2013

                                                                                                                      Il
Funzionario Incaricato

_____________________________________________________________________________________

F.to Dr.ssa Daniela Trudu

     La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile;-

F.to Dr.ssa Daniela Trudu.

  Il Presidente
F.to Avv. SIMONETTA ZEDDA

N°     666     di prot.    Addì  24-01-13

     Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per
rimanervi quindici giorni consecutivi, con contemporaneo invio ai Capigruppo Consiliari.

Il Segretario Comunale

Il Segretario Comunale

     Del che si è redatto il presente verbale che, per ora, viene letto ed approvato, dai soli
sottoscritti:

PARERE:       REGOLARITA' TECNICA (art. 49, D.Lgs. 18/08/2000 n° n° 267)
VISTO con parere Favorevole in data 29-11-12

Il Responsabile del servizio
F.to Dott. Ing. ZUCCA MAURIZIO

PARERE:       REGOLARITA' CONTAB. (art. 49, D.Lgs. 18/08/2000 n° n° 267)
VISTO con parere Favorevole in data 29-11-12
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Il Responsabile del servizio
F.to  MURGIA BRUNO


